
■ di Natalia Lombardo / Roma

FIGLIOL PRODIGO Facile ritrovarsi uniti sul

tema della sicurezza, così ieri il «figliol prodi-

go» Pier Ferdinando Casini è tornato nel lus-

suoso ovile di Berlusconi a Palazzo Grazioli.

Dal vertice della Cdl

al completo è uscito

un «non votiamo il

pacchetto sicurezza

senon con le modifiche chepo-
niamo noi» più rigide sulle
espulsionidei rumeniedegli ex-
tracomunitari. Gianfranco Fini
alza subito il tiro: «A Roma
20mila soggetti devono essere
espulsi subito.Alivellonaziona-
le saranno circa 100-200mila
persone». Romano Prodi, supe-
rato ilprimoscogliodellaFinan-
ziaria, commenta: «La Cdl deci-
daquellochevuole», lamaggio-
ranzasaràautosufficiente.Berlu-
sconi in serata torna all’attacco:
«Sonodivisi sututto.Questogo-
verno cadrà per divisioni inter-
ne,nonc'èbisognodiunnostro
intervento» anche se fa i suoi
conti: «stanno allargando i cor-
doni della borsa dello Stato»,
Quello che il leghista Calderoli
chiama «il mercato di riparazio-
ne» dei senatori ribelli, «stanno
pagando un’ira di Dio ogni
emendamento, un po’ a Palla-
ro, un po’ a qualcun altro».
Più possibilista sulle modifiche
della Cdl Piero Fassino: «Si può
trovare in Parlamento un accor-
do» anche su una revisione del
trattato di Shengen con la Ro-
mania; aperture anchedaRutel-
li purché «siano migliorative e
non provocatorie». Per la Lega
(che come nota Castelli, «non
ha espresso una sua posizione»)
sono pure troppo fiacche, Alfre-
do Mantovano, di An spiega i
trepuntidellaCdlneldocumen-
to scritto anche da Casini: «Più
soldi per le forze dell’ordine; al-
lontanamento effettivo al posto
della sola intimazione, salvo
che per casi umanitari»; e l’«
espulsione per chi non ha fonti
di sostentamento. Su questo ab-
biamo delle difficoltà», ammet-
te Mantovano, «potrebbe con-
fliggere con le direttive europee
(e la Bossi-Fini fu bocciata in un
punto per incostituzionalità).
Il centrodestra usa la carta facile
dellapropaganda. E l’UdcdiCa-
sini ha colto la palla al balzo sia
per non restare isolata, sia per
non lasciare campo libero a Fini
(anchenellaconquistadelCam-
pidoglio, adesso che è un Calta-
girone, maligna qualcuno). Co-
sì ieridiprimamattina il segreta-
rio Udc, Lorenzo Cesa, telefona
a Berlusconi (via Bondi) chie-
dendo un vertice, perché «sulla
sicurezzaè incomprensibiledivi-
dersi».Poco dopoCasini si ritro-
vaconl’expremiereconFinial-
l’assemblea annuale della Cisl.
Ritrovato il feeling, appena Pro-
di parla dal palco i tre, come un
sol uomo, si alzano e lasciano il
Palazzo dei Congressi. Resta so-
lo Maroni.
Fattaquestamossapernulla isti-
tuzionale, l’appuntamento è:
tuttiapranzodameaviadelPle-
biscito,ospitiSilvioeGianniLet-
ta.All’unaarrivanoFini,Matteo-
li e Mantovano, Maroni e gli al-
tricapigruppodiCameraeSena-
to, i neo Dc Rotondi e Cutrufo,
il repubblicano Nucara. Ultimo,
conCesa, arrivaCasini.Loacco-
glie un applauso («ma no, è per-
ché s’è sposato», miminimizza
Matteoli).A dare il la è stato Ber-
lusconi, che ieri ha incassato

soddisfatto il ritorno del «figliol
prodigo» dopo un anno e mez-
zo. Tra un prosecco e una tarti-
naal gusto di pizzadi cui è golo-
so Silvio, gira la battuta: «dov’è
il vitello grasso?». Nell’aula del
Senato il centristaBaccini (auto-
re delle pregiudiziali, ieri) man-
da un biglietto al corpulento Dc
Cutrufo: «Attento che il ritorno

del figliol prodigo comporta il
sacrificio del vitello grasso». Ri-
sponde al gioco Rotondi: «Oc-
chio, i vitelli potrebbero essere
due». Casini ci tiene a precisare
che restano le differenzew tra le
«due opposizioni»: sicurezza a
parte, sulla leggeelettorale ledif-
ferenze restano. Berlusconi dic-
no fosse «cordiale e composto»

e non avrebbe rinunciato a bar-
zellete pesanti sugli immigrati.
In tema. Il pranzo con spaghetti
alla chitarra, dietetico pesce e
«chianina» per i magri, ha co-
munque confortato l’ex pre-
mier,gelato inmattinatadall’in-
tervistadel leghistaRobertoCal-
deroli a La Stampa, nella quale
ha parlato chiaro (almeno per

sé, non è certo se per conto an-
che di Bossi): se il 14 novembre
sul primo voto finale della Fi-
nanziaria in Senato, il governo
regge, addio Cdl, ognuno gioca
per sé: «SeProdinoncade il cen-
trodestracom’èoggi finisce il15
novembre.Cancellato».Concet-
to che ribadisce nel pomeriggio
a Palazzo Madama: «Noi della

Cdl siamoin pienasindromeda
“Tafazzi” per colpa di qualcuno
che ha sventolato una spallata
che non arriva mai».
MaBerlusconi minaccia«inizia-
tive forti. È scandaloso se il go-
verno porrà la fiducia sulla Fi-
nanziaria. Silvio- Tafazzi insiste:
«Vedretecheci sarannocomun-
que delle sorprese».

■ di Maristella Iervasi / Roma

SOLI IN POCHI rimpatrie-

ranno mentre «aumenterà

la frammentazione e la

clandestinità» degli insedia-

menti. Alla vigilia del decre-

to sicurezza in Parlamento,

Sant’Egidio e l’Opera nomadi -
che da sempre hanno sotto gli oc-
chi la situazione dei campi rom -
fotografano le «mosse» di rumeni
e rom presenti nel paese. E spiega-
no, soffermandosi soprattutto su
Roma-dovedopolamortediGio-
vanna Reggiani si va sempre più
esasperando la“caccia” al rumeno
oalrom-che«sonoveramentepo-
che le persone che spaventate dal
clima di intolleranza si allontano,
decidendo di tornare in Roma-
nia».MentreLeonePaserman,pre-

sidentedellaComunitàebraicaro-
mana, condanna senza mezzi ter-
mini il decreto sulle espulsioni, il
vice-direttore della Caritas italia-
na, Francesco Marsico, dice: «Il
mondocattolicononfaaccoglien-
za buonista, abbiamo sollevato la
questione nomadi dagli anni ‘80:
su questo è mancata una politica
nazionale. Ildecretosulleespulsio-
ni era l’unica soluzione possibile
per affrontare il controllo del terri-
torio,mamanteniamolenostreri-
servesuisindaci sceriffi».Unaposi-
zionebendiversadaquantosostie-
ne la Fondazione Migrantes,
espressione della Cei: «Le misure
sullasicurezzamostranol’Italiaco-
me una fortezza assediata. Il ri-
schio? Si stimolano schiaramenti
pro e contro gli immigrati».
È ancora presto per fare un bilan-
cio sugli allontanamenti volontari
dei rumenidall’Italia,macertodo-

po la stretta sulla sicurezza, i con-
trolli nei campi, la verifica dei do-
cumenti, i fermi e gli sgomberi, le
persone non scompariranno dalle
città: chi è in regola, anche se la
sua baraccopoli è stata distrutta
dalla ruspe, viene lasciata andare.
Ma dove troverà un riparo? «Chi
può, si fa ospitare dai parenti in al-
tricampi rom -spiegaPaoloCiani,
responsabile per i rom-sinti della
ComunitàdiSant’Egidio-,oppure
cerca sistemazioni di fortuna in
luoghi isolatidella periferia, lungo
le sponde del Tevere e dell’Anie-

ne». Mentre per l’accoglienza di
donne e bambini è stato fatto un
appello anche alla Chiesa, con
unavisitadelprefettoMoscaalcar-
dinale Camillo Ruini, la «gestio-
ne» della solidarietà fa ancora ac-
qua. Racconta Ciani: «L’altro gior-
no nel campo abusivo della Ma-
gliana una donna bosnica madre
di 12 figli, tra i 18 anni i 4 mesi, ha
scelto il gelo dei ponti del fiume. Il
motivo? La signora non voleva di-
vidersidaisuoibambini,mal’ospi-
talità che le era stata proposta non
era per tutti».
Anche Massimo Converso, presi-
dente dell’Opera nomadi, sostie-
ne che «soli pochi» rom e rumeni
torneranno in Romania. «La vera
criminalità si è già allontanata -
precisa -. Loro sanno come muo-
versiedhannoancheappartamen-
ti in affitto». E tutti gli altri? «Si
stanno spostando nelle regioni vi-
cine nel Lazio - sottolinea Conver-
so -, per poi magari rientrare a Ro-

ma tra qualche settimana, quan-
dotutto i riflettori sul fattaccio Ro-
ma si saranno spenti». E ribadisce
che i provvedimenti di espulsione
sono «odiosi e inutili» perchè col-
piscono «solo l’umanità che vive
di questua, di musica ambulante e
di lavoro nei cantieri».
I romeni in Italia sono quasi
556.000. I rom rumeni presenti in
Italia sono circa 50.000 unità, il
10%deipresenti.Lepiùgrandico-
munitàsonostanziateaRoma,Mi-
lano, Napoli, Bologna, Bari e Ge-
nova. I Rom-sinti sono 150mila,
poco meno della metà ha la citta-
dinanza da diverse generazioni,
mentre ibosniaci sonocirca80mi-
la. Per padre Federico Lombardi,
direttore della sala stampa vatica-
na,«non sipuòcriminalizzare tut-
to un popolo». Gli zingari sono
spesso oggetto di pregiudizi «è in-
vece giusto conoscerli - sottolinea
- con approccio attento e rispetto-
so della cultura dell’altro».

«Il rischio è polverizzare le comunità rom»
Per “Sant’Egidio” e “Opera nomadi” pochi se ne andranno e molti faranno perdere le tracce

«Pertutte lecittà italianedagen-
naio è cominciata un’altra sto-
ria».Lohadettoil sindacodiRo-
ma Walter Veltroni, commen-
tando l’indagine pubblicata og-
gi da Il Sole 24 Ore sulla sicurez-
zanelle103province italiane fi-
no al 31 dicembre 2006 che in
graduatoria indica Roma quin-
ta provincia per numero di bor-
seggi e scippi; 33.ma per furti in
abitazione;30.maomicidi eset-
tima per rapine. Nel gennaio
2007 la Romania è entrata a far
partedell’Unione Europea. Vel-
troni ha invitato a leggere i dati
del Sole 24Ore di ieri, perché
«molte cose - ha detto - vi risul-

teranno piùchiare di quanto si-
ano state dette per ragioni che
hanno a che fare con la politica
e che credo debbano essere co-
me tali considerate».
Poche battute per liquidare l’at-
tacco che ormai da giorni per
bocca di Berlusconi («speriamo
che l’Italia non diventi come
Roma») di Fini ma anche di Ca-
sini viene portato contro Roma
e contro il suo sindaco. A moti-
vare politicamente la difesa so-
no arrivati Zanda e Bettini e
Brutti, senatori del Pd che repli-
cano a «una descrizione surrea-
le di Romacondotta dal centro-
destra per ragioni strumentali»

e per attaccare quello che non
solo è il sindaco della Capitale
ma è soprattutto il segretario
delPd. Il senatoreGoffredo Bet-
tini, fedelissimo di Walter Vel-
troni, respingealmittente le ac-
cuse lanciate dal centrodestra:
«Èunacosa indecorosa.Rispon-
diamo e respingiamo l’attacco
politicamente rozzo e strumen-
tale che il centrodestra sta con-
ducendo contro Roma come se
fossediventata Bagdad».«Capi-
sco che una parte della destra
italiana sia allergica alla cultura
- rilanciaBettini - mamettere in
contrapposizione la sicurezza
della città con la Festa del cine-
maeleNottibianchehauntale
saporereazionariocheverrebbe

voglia di non rispondere». Sen-
za dubbio, continua Bettini,
«l’emergenza c’è»: basta consi-
derare il fatto che su 2.759 per-
sone arrestate dai carabinieri da
gennaio a maggio di quest’an-
no,1.439sonoromeni,179ma-
rocchini,135bosniacieappena
15 filippini. Su Fini il commen-
topiùsferzante:«Forsevuole fa-
re il sindaco senza dichiararlo,
ma assomiglia sempre più a Le
Pen e sempre meno a Sarkozy».
È rilevante il fatto che anche la
sinistra radicale che sostiene
l’amministrazione Veltroni - e
che pure era stata percorsa in
questi giorni da dubbi e malu-
mori - ha ribadito ieri l’accordo
che li lega al sindaco.

Al pranzo dall’ex premier si rivede anche
il «figliol prodigo» Casini. La Lega preoccupata:

il governo resiste, la spallata non arriva mai

«Dalla destra contro Roma solo attacchi strumentali»
Veltroni non replica. I dati del Sole 24 Ore smentiscono l’idea di una città record di crimini

Ora la destra tenta il colpo sulla sicurezza
Vertice da Berlusconi. Fini: «Così il decreto non lo votiamo». Prodi: «Facciano ciò che vogliono»

Lo «scappellotto» di Pier Ferdinando Casini a Silvio Berlusconi ieri all’Assemblea annuale della Cisl Foto di Claudio Onorati/ Ansa

■ / Roma

Il ministro della Solida-
rietà sociale, Paolo Ferre-
ro, propone al Premier di
modificare il decreto sul-
la sicurezza «reintrodu-
cendo da un lato le nor-
me della legge Mancino
contro il razzismo e dal-
l’altro definendo in mo-
do chiaro, e in base alla
nostraCostituzione,qua-
li forme di espulsioni in-
dividuali può prevedere
il decreto». Secondo Fer-
rero vanno
respinte le
posizioniin-
tolleranti
della De-
stra.«L’ulte-
riore episo-
dio che si è
verificato
questa not-
te alla porte di Roma,
con l’attentato razzista
che ha colpito un eserci-
zio commerciale gestito
da cittadini romeni a
Monterotondocidiceco-
me accanto al problema
della criminalità esista
unaveraemergenzarazzi-
smo». Secondo il mini-
stro della Solidarietà «in
questo momento delica-
to si devono respingere
con la massima fermezza
i toni e le posizioni intol-
lerantiassuntidagli espo-
nentidelladestrachesof-
fiano sul fuoco del razzi-
smo».
In questo clima partico-
larmente gravi, per il mi-
nistro della Solidarietà,
sono le affermazioni del
leader di Alleanza nazio-
nale Gianfranco Fini,
«che considera non inte-
grabili i rom, contraddi-
cendo per altro in questo
i dati ampiamente dispo-
nibili che indicano come
con adeguate politiche,
anche nel nostro paese,
lecomunitàromsipossa-
no pienamente integra-
re».

Fassino e Rutelli disponibili a valutare
gli emendamenti dell’opposizione: «Ma siano

davvero migliorativi e non provocatori»

IN ITALIA

FERRERO
Intollerabile la destra
che soffia sul fuoco

FIRENZE

In consiglio comunale strumentalizzazioni
e polemiche sul mancato minuto di silenzio

L’EMERGENZA SICUREZZA

La Caritas: non siamo
buonisti, ma da più
di 20 anni chiediamo
una politica nazionale
sui nomadi

■ Aproporre ilminutodisilen-
zioper ricordareGiovannaReg-
giani, uccisa a Roma da un ru-
meno, era stato il consigliere di
Fi Enrico Bosi, d’accordo gli al-
tri rappresentanti della Cdl,
quellodelPartitosocialistaedei
Verdi. A dire no sono stati Pd,
Comunisti italiani, Prc e Unal-
tracittaunaltromondo. «Non
avrei mai immaginato» ha poi
commentato Bosi.
«Ci siamo espressi per il no - ha
spiegatolaconsiglieradelPdSu-
sanna Agostini, presidente del-
la commissione politiche socia-
li -perchèl’iniziativaeracollega-
ta ad altre mozioni finalizzate
ad una sorta di conta di quanti
sono i romeni clandestini a Fi-

renze. Si correva il rischio di
strumentalizzazioni».
Comeera prevedibile non sono
mancate lepolemiche.Diunat-
to «di grave insensibilità» han-
no parlato il capogruppo del
PartitosocialistaAlessandroFal-
cianiedelvicecapogruppoMar-
co Ricca: «È prima di tutto una
sinistra di governo che ha il do-
vere morale di parlare di episo-
dicomel’assassiniodiquestain-
nocente. Chi ha paura di con-
fondere il lutto e la pietà con
una presunta strumentalizza-
zione xenofoba dimostra di es-
sere completamente slegato dal
sentire comune della gente e
dal diffuso orrore per un fatto
del genere».
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